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AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE VITERBO 
 
 
 
 

Repertorio n. ……..del ….……………. 
 
 
 
 

CONTRATTO D’APPALTO 
 

per l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione dell’ospedale di San Giovanni Decollato 
Andosilla in Civita Castellana nello specifico, dei locali al piano terra, attualmente oc-
cupati da sevizi logistici dell’Ospedale, per renderli idonei alla nuova funzione di Pron-
to Soccorso, costruzione di un nuovo corpo di fabbrica al piano terreno per consentire 
l’ampliamento della zona osservazione del pronto soccorso e per la nuova sala gessi, co-
struzione di due nuovi vani ascensori e realizzazione dei relativi collegamenti ai piani 
.Costruzione della nuova Camera calda a sevizio del pronto soccorso, realizzazione di 
una uscita di emergenza del  reparto di Diagnostica per Immagini al piano terra 
dell’edificio. Fornitura e posa in opera di un montalettighe da porre in opera nei nuovi 
vani.  

—————————————————————————————————— 

L’anno ................... , il giorno .................  del mese di  ................................................. , 

presso gli uffici di  ........................................................................................................  

in ............................................................................................................................  tra: 

 

a) ................................................................................................................................  

nato a  ...................................................................  il  .......................... , che dichiara  

di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del  ..    

 ........................................................................  

codice fiscale ______________________ e partita IVA _________________, che rap-

presenta nella sua qualità di ......................................................................................... , 

di seguito nel presente atto denominato semplicemente “ente appaltante”; 

b)…………………………………………………………………………………………

………… nato a …………………………… il ………………………, residente in 

…………………….……………, via ...……........……………………., in qualità di ..  

 dell’impresa ...................................................................................................................  

 ........................................................................................................................................  
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con sede in ……………………………, via…..................................……………, codice 

fiscale __________________ e partita IVA ____________________, di seguito nel 

presente atto denominato semplicemente “appaltatore”; 

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica le parti si danno reciproca-

mente atto. 

PREMESSO 

–  che con provvedimento n. ………… in data ……………, esecutiva, è stato approva-

to il progetto esecutivo dei lavori …………………………………… 

….………………………………....................………………………………………

………………………………………........................................... per un importo dei 

lavori da appaltare di euro …………..………, di cui euro …………………… og-

getto dell’offerta ed euro …………………… ……………………. per oneri per la 

sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta; 

–  che in seguito di ……………………………….., il cui verbale di gara è stato appro-

vato con provvedimento del …………..………, n. …...…. in data ………….....….., 

i lavori sono stati aggiudicati all’impresa ……………………………………….. per 

il prezzo complessivo di euro …………………………….. sopra specificato, a se-

guito del ribasso percentuale offerto  ……………………………………..   

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto di seguito: 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 - Oggetto del contratto 
L’ente appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei 
lavori citati in premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente 
contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

 

Art. 2 - Ammontare del contratto 

1. L’importo contrattuale ammonta ad euro ……………… (in lettere………………………......….), di 
cui: 

euro ……………………… per lavori; 

euro ……………………… per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’IVA. 

3. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 53 del DLgs 12 aprile 2006 n. 163 per come succes-
sivamente modificato  e integrato (di seguito DLgs 163/2006);  
 
Art. 3 - Capitolato speciale e norme regolatrici del contratto 

1. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 
delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale 
d’Appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’impresa 
dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 
qualsiasi contraria eccezione. 

2. fanno parte del presente contratto i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara che, hanno con-
tribuito a determinare il corrispettivo a corpo del contatto. 
 
Art. 4 - Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune 
di ………………………………………, all’indirizzo ………………………….. presso 
………………………………………  

2. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, i pagamenti a favore dell’appaltatore saranno 
effettuati mediante ……………………………………;  

3. Nei casi in cui l’appaltatore non conduce personalmente i lavori, questi deve rispettare i dettami di cui 
all’art. “ Rappresentante dell’appaltatore e domicilio direttore di cantiere ”, del Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

4. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi pre-
cedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore all’ente appaltante che, in caso contrario, 
è sollevato da ogni responsabilità. 
 
 

TITOLO II - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
 
Art. 5 - Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva  

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 
l’appaltatore ha prestato apposita garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) mediante 
………………………….…….. numero …………………… in data…………………. rilasciata dalla so-
cietà/dall’istituto …………… agenzia/filiale di ………………….. nella stessa misura e secondo le moda-
lità previste all’art. “Cauzione definitiva”  del Capitolato Speciale d’Appalto. 
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2. La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata a decorrere secondo le modalità ed i 
tempi indicati al citato art. “Cauzione definitiva”   del Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. L’amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, nei casi previ-
sti al comma 4 dell’art. “Cauzione definitiva”    del Capitolato Speciale d’Appalto; in detti casi la stessa 
ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto 
o in parte. 
 
Art. 6 - Responsabilità verso terzi e assicurazione 

1. L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e 
i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dei 
lavori e delle attività connesse, sollevando l’ente appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L’appaltatore ha stipulato a tale scopo un’assicurazione di responsabilità civile per danni di cui al 
comma 1, nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di collaudo (o del certifica-
to di regolare esecuzione dei lavori ), con polizza numero …………......………… in data 
…………………. rilasciata dalla società/dall’istituto ……………….……………………… 
……….........….. agenzia/filiale di ……………….... per un massimale di euro ……………. . 
 

Art. 7 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza  

1. L’appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regola-
menti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è disposta la ritenu-
ta a garanzia nei modi, termini e misura di cui all’art. 4, comma 3, del Nuovo Regolamento). 

2. L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previ-
denziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vi-
gente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 118, comma 6, del DLgs 163/2008, 
per come di seguito integrato ad opera dell’art. 35, commi da 28 a 33, della legge del 4 agosto 2006, n. 
248, di  conversione del DL del 4 luglio 2006, n. 223 (d’ora in poi, rispettivamente, legge 248/2006 e DL 
223/2006). 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo l’ente appaltante effettua trat-
tenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione dei lavori e procede, in caso 
di crediti insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria. 

4. L’appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e 
per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del Nuovo Regolamento, in caso di ritardo nel pagamento delle retribu-
zioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni 
non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la ditta appal-
tante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il 
relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

6. In conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1, della legge del 22 novembre 2002, n. 266 di con-
versone del DL 210/02, l’appaltatore ha presentato apposita certificazione relativa alla regolarità contribu-
tiva, rilasciata da ………………….....………………… di ……………………… in data ……………….. 
numero d’ordine …………….. 
 
Art. 8 - Adempimenti in materia antimafia 

1. Ai sensi del combinato disposto del DLgs 8 agosto 1994, n. 490 e del DPR 3 giugno 1998, n. 252 
(d’ora in poi DPR 252/98), si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere 
gli impedimenti all’assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 10 della legge 31 mag-
gio 1965, n. 575, in base:  

alla comunicazione in via telematica pervenuta in data …………………., numero ……… e archiviata al 
protocollo informatico dell’ente appaltante alla posizione numero ……………, trasmessa dalla Prefettura 
di …………………………….., ai sensi dell’art. 4 del DPR 252/98  
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Art. 9 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere  

1.  L’appaltatore, ha depositato presso l’ente appaltante: 

a) iscrizione alla camera di commercio 

b) il documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, comma 1 del DLgs 81/2008 e s.m.i.; 

c) DURC 

d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art.14 
del DLgs 81/2008 e s.m.i. 

e) nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansio-
ni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m.i. 

f) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione re-
lativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappre-
sentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

g) eventuali proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le even-
tuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

h) il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma 1, lett. h) del DLgs 81/2008: documento che 
il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai 
sensi dell'art. 17 comma 1, lett. a) del DLgs 81/2008, i cui contenuti sono riportati nell’Allegato XV 
del DLgs 81/2008; 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
presente contratto d’appalto. 

3. L’appaltatore deve fornire tempestivamente al direttore dei lavori (ovvero al coordinatore per la sicu-
rezza) gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del 
cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa la sua formale costituzio-
ne in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

 

 
TITOLO III - RAPPORTI TRA LE PARTI 

 
Art. 11 - Termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori  

1. I lavori, salvo il caso di consegna anticipata rispetto alla stipulazione del contratto, devono essere ini-
ziati entro 30 giorni dalla predetta stipula. 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 450 (quattrocentocinquanta) na-
turali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 

Art. 12 - Penale per ritardi 

1. In caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei 
lavori viene applicata una penale giornaliera nella stessa misura e con le modalità previste dal Capitolato 
Speciale d’Appalto.  

2. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, pena la facoltà, 
per la ditta appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

3. La penale, di cui al comma 1 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo 
nell’inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione.  

 
Art. 13 - Sospensioni e riprese dei lavori  

1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine della direzione lavori, nel caso in cui cause di forza 
maggiore, condizioni climatologiche o altre circostanze speciali impediscano in via temporanea 
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l’esecuzione a regola d’arte dei lavori. Tra le circostanze speciali rientrano quelle di cui all’art. “Sospen-
sioni e proroghe” del Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del responsabile unico del procedimento, per ragioni di 
pubblico interesse o necessità. 

3. Alle sospensioni dei lavori si applicano le disposizioni procedurali di cui all’art. “Sospensioni e proro-
ghe”, del Capitolato Speciale d’Appalto. 

 
Art. 14 - Contabilizzazione dei lavori 

1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

2. La contabilizzazione dei lavori è effettuata attraverso la registrazione da parte del personale incaricato, 
in apposito documento, secondo le modalità previste negli articoli del Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. I rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di presenziare o di 
firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede in presenza di due testimoni, i 
quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

 
Art. 15 - Oneri a carico dell’appaltatore  

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto, quelli imposti 
dal DLgs 163/2006, dal Nuovo Regolamento e dagli articoli ancora vigenti del Cap. Gen. 145/00. In ogni 
caso si intendono comprese nei lavori, e quindi a carico dell’appaltatore, le spese per: 

a)  l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b)  il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c)  attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

d)  rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno della con-
segna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecu-
zione; 

e)  le vie di accesso al cantiere; 

f)  la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per depositi 
od estrazioni di materiali; 

h)  la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del certificato 
di regolare esecuzione. 

2. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e 
far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

Art. 16 - Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1. Qualora l’ente appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse modifiche o 
varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 132 
del DLgs 163/2006, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova 
perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante verbale di concorda-
mento, ai sensi dell’art. 163 del Nuovo Regolamento. 

2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara sono per lui vincolanti per la valutazione di even-
tuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 132 del DLgs 
163/2006. 

Art. 17 - Invariabilità del corrispettivo 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codi-
ce civile. 

2. Per l’applicazione del prezzo chiuso si rimanda alla disciplina riportata nell’art. “Revisione prezzi” del 
Capitolato Speciale di Appalto.  
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Art. 18 - Pagamenti  

1. La stazione appaltante erogherà all’appaltatore l’anticipazione nei casi consentiti dalla legge.  

2. All’appaltatore verranno corrisposti pagamenti in acconto al maturare di stati di avanzamento lavori di 
importo netto non inferiore ad euro 150.000,00 ( euro centocinquantamila) 

3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, ai sensi dell’art. 141, comma  3 del Nuovo Regolamento, si provvede alla redazione del-
lo stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo 
di cui al comma 2. 

4. Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trat-
tenuta di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima. 

5. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regola-
re esecuzione. 

6. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 
1666, secondo comma, del codice civile. 

 

Art. 19 - Ritardo nei pagamenti  

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o della rata di saldo, rispetto ai termini 
previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto, spettano all’appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella 
misura e con le modalità ed i termini di cui agli articoli 143 e 144 del Nuovo Regolamento. 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia 
stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto con-
trattuale, l’appaltatore ha facoltà di agire secondo quanto previsto al comma 4 dell’art. “Ritardo nella con-
tabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto” del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 20 - Subappalto 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Previa autorizzazione dell’ente appaltante, l’appaltatore può subappaltare i lavori indicati a tale scopo 
in sede di offerta, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dall’art. “Subappalto” 
del Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. Per il pagamento dei subappaltatori si rimanda a quanto previsto dall’art. “Pagamento dei subappaltato-
ri e ritardi nei pagamenti” del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 21 - Risoluzione del contratto 

1. L’ente appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi previsti dall’art. “Risoluzione del contrat-
to” del Capitolato Speciale di Appalto. 

2. L'appaltatore è tenuto al risarcimento dei danni, conseguenti la risoluzione del contratto, secondo le 
modalità indicate al menzionato art. “Risoluzione del contratto”. 

 

Art. 22 - Collaudo e manutenzione 

1. Il certificato di collaudo deve essere emesso entro i termini indicati all’art. “Termini per il collaudo e la 
regolare esecuzione”, del Capitolato Speciale d’Appalto. 

2. L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente contratto avven-
gono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

3. Ai sensi dell’art. 141, comma 3, del DLgs 163/2006, il predetto certificato assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dall’ente appaltante; il silenzio dell’ente ap-
paltante protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 
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4. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’ente appaltante prima che il certificato di col-
laudo, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L’appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di 
tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collau-
do; resta nella facoltà dell’ente appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ul-
timate. 

 

Art. 23 - Controversie 

. 

1. Qualora il responsabile del procedimento accerti l’iscrizione, sui documenti contabili, di riserve am-
missibili e non manifestatamente infondate di importo non inferiore al 10% dell'importo contrattuale, lo 
stesso avvia, in corso d’opera,  la procedura prevista all’art. “Controversie”,  del Capitolato Speciale 
d’Appalto.  

2. Ove le riserve iscritte non siano state definite in corso d’opera o ne siano state iscritte altre in calce al 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, si procede secondo quanto previsto dall’art. “Controver-
sie”, del Capitolato Speciale d’Appalto.   

3. Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie derivanti 
dall’esecuzione dei lavori possono essere risolte secondo la procedura prevista all’art. “Controversie”, del 
Capitolato speciale d’appalto.  

4. È esclusa la competenza arbitrale e la risoluzione delle controversie è demandata al Tribunale compe-
tente 

 
TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 24 - Richiamo alle norme legislative e regolamentari  
Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto e nel Capitolato Speciale d’Appalto si in-
tendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in ma-
teria di lavori pubblici. 

 

Art. 25 - Documenti contrattuali 
1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e fi-
sicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti dell’ente appaltante, i seguenti documenti: 

–  il Nuovo Regolamento attuativo e gli articoli non abrogati del Cap. Gen. 145/00; 

–  il Capitolato speciale d’appalto; 

–  gli elaborati progettuali; 

–  il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del DLgs 81/2008 e s.m. e i;  

–  il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 96, comma 1, lett. g), DLgs 1/2008 e s.m. e i.; 

–  il cronoprogramma di cui all’art. “Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogram-
ma” del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 26 - Spese di contratto e trattamento fiscale 
1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 
sono a totale carico dell’appaltatore. 

2. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all’imposta sul valore ag-
giunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del DPR 26 aprile 1986, n. 
131. 

3. L’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico dell’ente appaltante. 
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E richiesto, io …...........………………………………………… (in qualità di ………………………..), ho 
ricevuto quest’atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che, a mia richiesta, l’hanno di-
chiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono. 

 

Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 

 

Il Rappresentante dell’ente appaltante………………………………… 

 

l’Appaltatore…………………………………………………………… 


